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5.  Ai fini dei punti 1, 2, 3 e 4, lettera a), valgono le seguenti definizioni: 

a)  «materiali plastificati», uno dei seguenti materiali omogenei: 

—  il cloruro di polivinile (PVC), il cloruro di polivinilidene (PVDC), 
l'acetato polivinilico (PVA), i poliuretani; 

—  qualsiasi altro polimero (tra cui le schiume polimeriche e la 
gomma) con l'eccezione dei rivestimenti in gomma di silicone e 
in lattice naturale; 

—  i rivestimenti per superfici, i rivestimenti antiscivolo, i prodotti di 
finitura, le decalcomanie, le stampe; 

—  gli adesivi, i sigillanti, gli inchiostri e le vernici. 

b) «contatto prolungato con la pelle», contatto continuo di durata supe
riore a 10 minuti o contatto intermittente su un periodo di 30 mi
nuti, misurati nell'arco di una giornata. 

c)  «articoli di puericultura», qualsiasi prodotto destinato a conciliare il 
sonno o il rilassamento dei bambini, alla loro igiene e al loro nutri
mento o al succhiamento. 

6. Ai fini del punto 4, lettera b), per «aeromobile» si intende uno dei se
guenti: 

a)  un aeromobile civile prodotto conformemente a un certificato di 
omologazione rilasciato a norma del regolamento (UE) n. 216/2008 
o a un'approvazione di progetto rilasciata in conformità alla norma
tiva nazionale di uno Stato contraente dell'Organizzazione internazio
nale dell'aviazione civile (ICAO) o per cui è stato rilasciato un certifi
cato di aeronavigabilità da uno Stato contraente dell'ICAO in 
conformità all'allegato 8 della Convenzione sull'aviazione civile inter
nazionale firmata a Chicago il 7 dicembre 1944; 

b)  un aeromobile militare.  

(*) Regolamento (UE) n. 10/2011 della Commissione, del 14 gennaio 2011, riguardante i materiali e gli oggetti di materia plastica desti
nati a venire a contatto con i prodotti alimentari (GU L 12 del 15.1.2011, pag. 1).»   
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